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il presidente dell’ordine dei medici

“Il decreto sui sanitari
genera troppa confusione”

“Andiamo verso la riapertura
grazie ai tanti immunizzati”
Il presidente Toti: già somministrato l’88% delle dosi sinora ricevute

Vaccinazione nel caos per un 
decreto legge poco chiaro an-
che per il presidente dell'Or-
dine dei medici Luca Corti. A 
sollevare il caso era stato po-
chi giorni fa il medico odonto-
iatra e consigliere in Provin-
cia Eraldo Ciangherotti. «Le 
indicazioni del DL 44/2021 
sono state “integrate” dall'or-
dinanza del generale Figliuo-
lo che dice “Parallelamente è 
completata la  vaccinazione 
di tutto il personale sanitario 
e sociosanitario, in prima li-
nea nella diagnosi, nel tratta-
mento e nella cura del Co-
vid-19 e di tutti coloro che 
operano in presenza presso 
strutture sanitarie e sociosa-
nitarie pubbliche e private”. 
Questa ordinanza - rileva il 
presidente  dell'Ordine  -  è  

molto confusa, scritta da chi 
non conosce il mondo sanita-
rio». Il dottor Luca Corti en-
tra nel dettaglio: «Lascia in-
tendere che prima si vaccina-
no i sanitari “in prima linea 
nella diagnosi e cura del Co-
vid 19” poi aggiunge tutti co-
loro che operano in presen-
za. Ed è questo che ha genera-

to confusione. Che significa? 
Che prima si vaccinano colo-
ro i  quali  lavorano diretta-
mente a contatto con i malati 
Covid e poi gli altri? Sembra 
sia così, ma se lo è il concetto 
è stato spiegato davvero ma-
le». 

L'Asl 2 ha comunicato che 
vaccinerà i medici in attività 
e che al momento sono sospe-
se le vaccinazioni del perso-
nale di studio. «Dall'Asl è arri-
vata anche una richiesta: che 
i medici certifichino di essere 
in attività (cosa da noi risolta 
chiedendo di autocertificar-
lo via PEC). 

A questo punto - aggiunge 
Corti - restiamo in attesa di 
aggiornamenti  da  parte  
dell'Asl2 e della Regione Li-
guria. Tuttavia rileviamo che 
il numero di sanitari non an-
cora vaccinati è esiguo. Per 
quanto riguarda i liberi pro-
fessionisti l'Ordine ha ricevu-
to le richieste di circa 40 me-
dici e per circa 60 operatori 
sanitari collaboratori di stu-
di medici».G.B. —
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Giovanni Toti

SAVONa: al palacrociere accolti over 80 e frag ili

Riapre il punto vaccinale di via Brilla
somministrate le dosi di AstraZeneca

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

Dati in miglioramento in tut-
ta la Liguria, con ospedalizza-
ti in calo e una diminuzione 
delle terapie intensive (78 de-
genti  rispetto  agli  83 della  
giornata precedente), ma an-
che come nuovi ingressi, solo 
2. Invece salgono a 4.067 i 
morti, con altri 14 decessi, so-
lo uno risalente a gennaio, 
gli altri avvenuti tra il 14 e il 
16 aprile, persone dai 69 ai 
92 anni. I nuovi contagiati so-
no 321, il 7% dei 4.578 tam-
poni  molecolari  effettuati  
(7,48% il giorno prima) e il 
4,4% considerando anche i 
2645 test antigenici rapidi (il 
4,5 nella giornata preceden-
te); 2.295 le persone testate I 
positivi  totali  scendono  a  
7.063, 66 in meno, grazie ai 
373  guariti,  e  sono  1134  
nell’Imperiese, 1.503 nel Sa-
vonese, 3.299 nel Genovese, 
819 nello Spezzino. I nuovi 
casi sono 49 in Asl 1, 69 in Asl 
2, 148 in Asl 3, 7 in Asl 4, 38 
in Asl 5. I pazienti in isola-
mento 6.312, 9 in meno, e gli 
ospedalizzati 657, 21 in me-
no: 117 in Asl 1, 7 in meno, 
con 11 in intensiva, 133 in 
Asl 2 di cui 14 in intensiva, 
115 al San Martino, di cui 25 
in intensiva, 72 al Galliera, 3 
in meno, con 6 in intensiva, 5 
al Gaslini, di cui 1 in intensi-
va, 97 in Asl 3, 6 in meno, con 
6 in intensiva, 38 in Asl 4, 1 in 
più, con 4 in intensiva, 80 in 
Asl 5, 6 in meno, con 11 in in-
tensiva.  In  quarantena  
6.326, 34 in più.

Secondo i report settima-
nale  riferito  alla  settimana  
dal 5 all’11 aprile ma con dati 
aggiornati al 14, l’Rt medio 
dei 14 giorni è 1,02, con la 
forchetta minima dell’inter-
vallo di confidenza a 0,74,  
un’incidenza  media  di  
153,13  casi  la  settimana  
ogni  100  mila  abitanti.  Di  
nuovo alta la valutazione di 
impatto, e oltre la soglia di ri-
schio l’occupazione delle te-
rapie intensive ma non quel-
la dei reparti di media intensi-

tà: la classificazione comples-
siva è di rischio moderato. 

Ma i dati sono ancora mi-
gliorati.  «Siamo a  1  esatto  
per l’ Rt . L’incidenza media è 
scesa a 151 e per la prima vol-
ta anche Imperia scende sot-
to il livello di guardia di 200, 
a 195, mentre Savona a 180, 

Genova 130 e La Spezia 120. 
Contiamo per il 26 di essere 
zona gialla» ha dichiarato il 
presidente della Regione Gio-
vanni Toti. «Abbiamo dati po-
sitivi in tutta la regione an-
che per i vaccini fatti, più di 
quelli richiesti dalla struttu-
ra commissariale» ha detto 
ancora Toti.

Ieri  sono  state  sommini-
strate 7.222 dosi di Pfizer e 
Moderna e 3.349 di AstraZe-
neca,  per  un  totale  di  
127.650 immunizzati con ri-
chiamo.  E’  stato  utilizzato  
l’88% dei vaccini consegnati. 
«Saranno 37 le squadre per 
la vaccinazione domiciliare 
attivate sul territorio della Li-
guria: a partire dalla prossi-
ma settimana per vaccinare 
ciascuna 10-11 persone» ha 
annunciato il presidente. Di 
fatto 10 in più rispetto a que-
sta settimana: saranno 7 nel-

la Asl 1, 6 nella Asl 2, 13 nella 
Asl 3, 6 nella Asl 4 e 5 nella 
Asl 5. «Nei giorni scorsi – ha 
ricordato - avevamo chiesto 
alle cinque Asl liguri di mette-
re in campo 32 squadre per 
procedere il più rapidamen-
te possibile alla vaccinazione 
delle circa 10 mila persone 
non deambulanti identifica-
te dal sistema sanitario: se 
non basteranno aumentere-
mo». Con questo ritmo, «met-
tiamo in sicurezza ogni setti-
mana  70-80  mila  persone  
che vuol dire un sedicesimo 
della  popolazione».  A  chi  
chiede di  poter  scegliere il  
vaccino, risponde che «tutti i 
vaccini sono sicuri, esamina-
ti e riesaminati da Ema e Ai-
fa, non si deve pensare che ci 
sia una differenza. E' una di-
rettiva nazionale che stabili-
sce quale sia il più adatto». —
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Da domani i medici di medi-
cina generale tornano a vac-
cinare all’asilo di via Brilla 
con il vaccino AstraZeneca, 
dopo la sospensione che ha 
costretto l’Asl a riorganizza-
re le prenotazioni in base al-
le fasce d’età previste dalla 
revisione del piano vaccina-
le. Le vaccinazioni riprendo-
no domani con i recuperi de-
gli  appuntamenti  persi  nei  
giorni scorsi e saranno in ba-
se alla fascia d’età prevista 
dal nuovo piano vaccinale. 

Nei giorni successivi si prose-
guirà con chi si è prenotato 
nei giorni scorsi, cioè le per-
sone tra i 65 e i 69 anni, tra-
mite il portale prenotovacci-
no.regione.liguria.it.  della  
Regione e da domani trami-
te  numero  verde  
800.938.818, farmacie con 
servizio Cup. 

Dal 22 aprile si potranno 
prenotare  le  vaccinazioni  
per persone di età compresa 
tra i 60 e i 64 anni alle quali 
verrà somministrato l’Astra-

Zeneca (sempre dai medi-
ci di medicina generale in 
via Brilla) mentre da mar-
tedì saranno aperte le pre-
notazioni per le vaccina-
zioni nelle farmacie dove 
si  dovrebbe  vaccinare  a  
partire dal 26. 

Per ciò che riguarda le 
somministrazioni del vac-
cino Pfizer si prosegue al 
Palacrociere con gli over 
80 o i fragili mentre per la 
somministrazione agli un-
der 60, ad oggi non è anco-
ra stata presa una decisio-
ne  ma  dovrebbe  esser  
mantenuto il punto del Pa-
lacrociere, già strutturato 
per la conservazione del 
vaccino Pfizer che richie-
de una serie di misure par-
ticolari. E.R. —
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In attesa dalla vaccinazio-
ne a domicilio del marito, 
in guarigione dal Covid ma 
ancora  positiva,  non  può  
tornare a casa per il timore 
di contagiarlo. E’ la storia 
segnalata da Olga Del Re 
una signora ricoverata da 
circa due mesi per il Covid 
e che è in attesa di poter tor-
nare a casa. 

«Sono ricoverata in ospe-
dale da tempo a causa del 
Covid – spiega Del Re – che 
ho fatto in modo pesante e 
che non auguro a nessuno. 
Ora sto meglio ma non po-
trò tornare a casa perché 
mio marito, con problemi 
di salute è in attesa della 
vaccinazione  a  domicilio.  
Ho saputo che le vaccina-
zioni a casa delle persone 
non deambulanti sono par-
tite dal centro città e io abi-
to in un quartiere periferi-
co. Ma mi risulta che ci sia 
una sola squadra e venga-
no fatte un massimo di ven-
ti  vaccinazioni  al  giorno.  
Con 800 persone che van-
no vaccinate a domicilio se 
i ritmi sono questi, non so 
quando toccherà a mio ma-
rito e quando potrò tornare 
casa». Il documento dell’I-
stituto Superiore di Sanità 
sull’assistenza sanitaria do-
miciliare prevede che i sog-
getti  guariti  clinicamente  

ma ancora positivi al test vi-
rologico siano sottoposti a 
isolamento domiciliare fi-
duciario e sorveglianza atti-
va per almeno 14 giorni o fi-
no a completa risoluzione 
clinica. Al momento delle 
dimissioni, Del Re potreb-
be andare a casa della figlia 
finché il  marito  non sarà  
vaccinato, ma sulla data di 
somministrazione del vac-
cino al coniuge non sa anco-
ra nulla. «Mia figlia e mio 
genero sono professionisti 
della sanità – prosegue Del 
Re – e si sono offerti di ritira-
re il vaccino e fargli l’inie-
zione, ma l’Asl ha detto che 
non è possibile, quindi do-
vrò spettare». Attualmente 
per le vaccinazioni a domi-
cilio, su Savona è operativa 
una sola squadra e l’Asl è 
partita dal centro città; nel-
la  settimana  entrante  le  
squadre dovrebbero essere 
aumentate a sei sull’intera 
provincia. Il piano prevede 
che ogni squadra faccia da 
10 a 20 vaccinazioni a do-
micilio al giorno. 

«Inoltre – spiegano all’A-
sl2 - verranno saranno atti-
vi un numero telefonico e 
un indirizzo di posta elet-
tronica dedicati per aver in-
formazioni su questo tipo 
di servizio». E.R. —
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savona: moglie positiva al covid

Il marito disabile
è senza vaccino
lei resta ricoverata

CORONAVIRUS

Luca Corti

«Da martedì e mercoledì pros-
simo riprenderemo le vaccina-
zioni non solo per le categorie 
professionali, ma anche per le 
persone tra i 65 e i 79 anni di 
età».  Ad annunciarlo Franco 
Bogliolo, responsabile del cen-
tro medico di Alassio Salute. 

«Si riparte con i numeri che 
in breve possono fare la diffe-
renza nella campagna vaccina-
le in corso dopo la falsa parten-
za del mese scorso - spiega il 
medico - I pazienti dei medici 
di Alassio Salute tra i 65 e i 79 

anni di età potranno prenota-
re la dose presso il proprio me-
dico curante. Avremo a dispo-
sizione, il vaccino Astrazene-
ca, 100 dosi martedì 20 aprile 
e  90 mercoledì  21».  Inoltre,  
dalla prossima settimana, da 
lunedì a venerdì, i medici di 
medicina generale di Alassio 
Salute con il personale medico 
e infermieristico dell'Asl inizie-
ranno anche i vaccini domici-
liari per pazienti allettati o che 
non possono spostarsi.G.B. —
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anche per le persone tra i 65 e i 79 anni

Alassio salute, martedì
ripartono le iniezioni

Vaccinazioni in via Brilla

Ospedale San Paolo sotto pressione per il Covid
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